
ECONOMIA E LAVORO 

Sta per scoppiare la mina dei 
contratti scaduti da un anno Pubblico impiego / 1 

In II governo oscilla tra falso rigore e concessioni sottobanco 
^ Si rischia la nascita di mille Cobas. Il parere di Alfiero Grandi 

E noi faremo come alla Fiat 
C'è una mina vagante nella società italiana, alla vi-

i gilia del Duemila. Sta per scoppiare. Qualche pn-
,'rno scricchiolio lo si sentirà forse anche in questi 
/giorni di Congresso de. È la mina dei circa due mi-

"'• lioni di «salariati» dello Stato. I loro contratti di la­
voro sono da tèmpo scaduti. Il governo ondeggia 
tra falso rigore e concessioni sottobanco. Il rischio 
è quello dell'esplosione selvaggia di mille Cobas... 

MIMO UGOLINI 

, •ROMA È un archivista an-
* alano, dipendente del,mini* 
'<* Siro del Tesoro, nella scala 
t i delle nove qualifiche è al 
i quinto posto, guadagna un 
l milione e I5Ò mila lire'al me-
I se, È un Infermiere professio-
! n»le al setto livello (1 ] quali* 
* fiche) e riceve un milione e 

' Qtloccntomila lire. E un lau­
realo, settima qualifica • (su 
IO), dipendente di un Comu­
ne, guadagna un milione e 
900 mila lire. È un Ispettore 
d< Il nius addino ai controlli 
sugli evasori settima qualifica 
("su Uh trova in busta paga 
un mVione e merzo Sono di-
nini t nnipi concreti che rac 
uiri"imo fu condizione' d(ji 
t ran.' 'lello S'iitu quelli che 
i r i ' i, ti vi micino chiamate 
li PIH7.M inanirhp- per via di 
q'ifiif litro imburiiiliiie et» 
copri* ilio nietA bramo onde 
non l.ir (.iiden- macchie d in* 
LiiioiToMJII.) qiaica E féssa 
l'j ' mio tempo, I esercito degli 
'StnMli- si e allargalo speuo 
modernizzato ed ora ira con-
vt ̂ " IrfTitntiiiioni e propo­
l i siamo forse alla vigilia di 

una rivoluzione. Il risultato do­
vrebbe essere almeno l'Inizio 
di un processo di ristruttura­
zione 

La parola d'ordine è dopo 
l'industria I servizi Come alla 
Fiat7 «Va bene», dice Alfiero 
Grandi, Il segretario generale 
del sindacato Cgil che oggi si 
chiama della «funzione pub­
blica», «ma allora bisogna 
considerare questi contratti un 
Investimento, un'occasione, 
non il solito balletto sul tetti 
per i salari d i non sfondare. 
Tetti rhi poi lo s'esso gover­
no il Tare cento dltn organi­
smi chi1 cuti noi fanno i duri, 
mandano a soqquadro deci­
dendo indtnnitA qualifiche, 
promozioni s.im'undo il sin-
ddCcito- L i ristrutturazione al-
l<i Fi.it ricordi Grandi, è co­
stala r non ai] Agnelli e Romi­
ti,) fior di miliardi Qualcuno 
dovrebbe fare bene i conti sia 
per quanto riguarda quei 
23mila in cassa integrazione 
(grande strumento di pace 
sociale sostenuto dai soldi 
pubbki). un per quanto ri­
guarda i sussidi per gli investi­

menti tecnologici. Ristruttura­
re costa. Questa è la sfida vera 
offerta dal rinnovo del contrat­
ti dei pubblici dipendenti. Ma 
sarà possibile con interlocuto­
ri come il ministro Pomicino, 
come lo stesso De Mita, intenti 
a pasticciare tra minacce di 
tagli, richiami al rigore inglese 
e, nello stesso tempo, intenti a 
proteggere in qualche modo il 
loro -zoccolo duro», la parte 
più vecchia che si nasconde, 
appunto, negli arcaici mecca­
nismi che sovraintendono al 
lavoro nella macchina-Stato, 
timorosa di ogni novità? 

Ma cominciamo dal ntardi. 
I contratti dei ministeriali, dei 
parastatali, dei dipendenti de­
gli Enti locali, degli ospedalie­
ri, di quelle aziende pubbliche 
rappresentate dai vigili del 
fuoco, dall'Anas ..sono scadu­
ti, giuridicamente, dal 31 di­
cembre del 1987, economica­
mente dal 30 giugno dello 
scorso anno Perché tanto n-
tardo, con il rischio di accu­
mulare tensioni, insoddisfa­
zioni? Le responsabilità, ricor­
da Grandi, sono innanzittutto 
del governo. Un governo qua­
si impazzito, quando si firmò 
il tanto discusso contratto del­
la scuola, senza riflettere sulle 
ripercussioni possibili sugli al­
tri contratti. «Tutti allora par­
lammo di specificità per quel­
l'accordo», ricorda Grandi. Es­
so introduceva anomali mec­
canismi relativi all'anzianità 
come criterio per pagare di 
più i lavoratori della scuola. 
Oggi questa «filosofia» è aper-

Edilizia, una coop europea 
Nella nuova «Euroc» 
soci di 4 paesi Cee 
pensando al '92 

,, p i V I riti o e paludoso 
mi ri ilio rif-llu costruzioni sta 
in.* i ri vart la seconda direi1!-
U Cte sugli appalti L i nor­
mali* i vuole òenuddere i 
poiui membri ad «ci citare un 
reqiiTK1 di comom'iiza e tra-
sp iten^a sul grandi come sm 
pmoli liivon (Yr far questo 
jierù c< torre un cambiamen­
to culturale e stratega Ecco 
ptrrhe e n<ilo Euroc primo 
(.OIISOKIO europeo di corru­
zioni voluto dal movimento 
(.norM-hitivo Domani si do­
vrebbe riunire per l i prima 
vol'd il (.onsigliu di ammini­
strazione di questo nuovo 
L onsot? o un atto storico pt r 
I ( uropt ismo della U'fM eh Ile 
it'U|JUi M <-h<-* VLde pratica 
p ijv-i_ru J I di l i delle di 
ihiiilri/mni di | rincipio, 'a VM 
dr I Lumi) u l t i *H 

I urm.ilmeiiu* quitto orga 
nihinu unico nel 4uo gi-ncre 
ru ioq i i 2"i sou ( l ' i italiani 
t> francesi uno spagnolo e un 
I nr(ni|lRM ) che eipnmeran 
i ) un Lunsli)lio di ammini-
xii iziuiK di sette persone 
t uipn.su il dirtttore Presi-
(' i'i S<II) iletto Roberto Spa­
n i .i iunlmnli al vertice del 
' undLO i Consorzio iidZronale 
(.oslru/iiini) mentie vice di 
i t i n [t.tvinond lacquol presi* 
ili mr di i cooperativa I \vt 
i i J 11 me Citi altri membri 
su imiJ Ialino B.irtnhni 
,VI>i uni Antolini Cado Sfrisi »> 
Mero I .inkliTin. Il cnpi'dle bo 
ciale ini7i.il*- e di soli JTO ìiii 
I un i' 11 ••( de ppcraliva «.jr,', a 
I une Tilt ic a dirigivi i e staio 
(liiamaio lean Manie Pro-
ili ioni HIL I Qui Ma di rappn 
>>L ntiinsd mm e n Rum.. 
i r , . , « i \ l - > n n l > 
l< (jinm. mauitifliu i, tu iio|Afaiif 
della Lega delle cooperativa 
al grande problema degli ap­

palti Nel "93 (n 92 che dir si 
voglia) le grandi imprese di 
coitruzioiip bi troveranno di 
fronte ad un dilemma, o vive­
re in sirettd e asfittica adiacen­
za con il pol'vc aolitico dei 
lom rispettivi paes, per racco­
gliere quan'o il mercato del 
puhbluo offre o fiottarsi nelle 
gr.mdi gare d< gii .tppalti euro­
pei dove oltre ì buone entra­
ture occorre essere economi­
camente solidi produrre a co­
sti più bassi ma a qualità ele­
vata organizzarsi per compe-
tcrr ion le grandi imprese 
francesi e ti di «ehi'. 

Euroc vuole essere tutto 
qui sto I primi appalti ai quali 
pirln.ipcra saronno la Maison 
(.u i as 11 ornine i di Strasbur­
go i il Sinergie ne ili Grenoble. 
S» turoc dnvLSM.- vincere, il 
principio sul q MÌÌ* 6 costituito 
,n Lin bbc funzionare esalta­
menti innu1 un consorzio ita* 
liiinn f.ii indolii coordinare 
un lavoro di nei rea per la par-
teclpizione delle cooperative 
socie meglio preparate per 
mieli appalto L insieme dei 
i'\ soci Lhe compongono 
questo primo consorzio euro­
peo fanno una mesa azienda 
di .'500 miliardi di fatturato 
Non significa ancora nulla, 
naturalmente mi se l'Europa 
di-I 01 cammina davvero, non 
e e dubbio chi spazi di cresci-, 
td |Kr turnc vi ne saranno' 
davvero IX1 rts'c manovre in 
• il s. riso i v ' - -'ono parec-
t hn I ul'imi e la voce che la 
h i t Impresi* Miunda impre­
si cosrullivi • iNana, sia in-
ti nauti it.i i f mdersi con la 
Cogefiir (puma stenda italia­
n i nel seiiprt ) Indipendente-
inente dalia wnjicità della 
r.oi^.,1, \»J d,:e che nell'Ita­
lia delle costruzioni piccolo 
non 6 affatto bello. 

tamenie contraddetta, osserva 
il dirigente della Cgil, dallo 
stesso documento di De Mita 
sui «tagli». Un documento che 
parla di blocco del premio al­
l'anzianità e nvaluta, invece la 
produttività, la specializzazio­
ne, la professionalità. Un'au­
tocritica7 

Quel contratto scuola, an­
che se è stato considerato uno 
«stralcio», ha poi «raschiato il 
barile» dei quattnnì destinati 
ai pubblici dipendenti. Ora il 
governo, per i nostri circa due 
milioni che aspettano, ha pro­
posto il fatidico «tetto* dell'u­
no per cento in più del tasso 
di inflazione. Che cosa vuol 
dire in soldoni? I conti sono 
fatti, sostiene Grandi, su bilan­
ci falsi. Amato ha detto di un 
incremento, nel 1988, del 
14,5% delle uscite per stipendi 
e salari del pubblico impiego. 
Ma poi si scopre che il 5% de-
nva da ntenute sul lavoro del 
dipendente del 1987 che lo 
Stato non aveva messo a bi­
lancio. Il padrone pubblico 
aveva trattenuto i soldini dalla 
busta paga senza iscriverli a 
bilancio, mettendoli sul 1988 
come maggiori uscite. Resta 
un 9,5% di incremento. Anche 

'• qui, però, si scopre che questa 
cifra è data dal contratto della 
scuola, da aumenti ai militari 
(non contrattati), da un au­
mento dell'occupazione, E al­
lora, detto tutto questo, ti sin­
dacato si accorge che nel 
1988 gli incrementi retributivi 
reali per II pubblico impiego 
sono stati esattamente dell'I % 

in più rispetto al tasso di infl.i 
2ione 

Ma la logica dei «tetti» r i 
poi un qualche fondamento 
seno, o non è collegata a 1 
una vecchia concezione dell i 
mastodontica «fabbrica delo 
Stato»7 Non c'è solo il ratio 
che i pnml a sconquassare i 
tetti sono, come abbiamo n 
cordato, governo, Tar e com 
pagnia cantando. Alfiero 
Grandi solleva un altro aspct 
to chianficatore. Il governo 
mette infatti all'interno del f j 
moso «tetto» sotto il quale do­
vrebbero accovacciarsi i circ i 
due milioni dì dipendenti 
pubblici, anche la voce sala 
naie collegata ad un aumento 
della produttività. Lo stesso 
ministro del Tesoro Amati 
segnala Grandi, aveva chiedo 
che gli aumenti legati alla pro­
duttività fossero misurati «do­
po» i risultati raggiunti. E' i n 
ragionamento lineare: quanco 
tu hai un aumento di efhca 
eia, di efficienza, di produttivi 
t i a questo consponde il bc 
neficlo economico. Come si 
può predeterminare prima 
l'arma salariale, mettendo tut­
to quanto sotto quell'uno per 
cento? Ignorando ì possibili 
traguardi produttivi? «Il mec­
canismo stesso che viene pro­
posto è assurdo, vecchio», 
commenta Grandi «e questo 
mentre si vorrebbe dar inizio 
alla Grande moderna Ristrut­
turazione nei servizi, nell'ap­
parato pubblico, dopo l'indu­
stria, dopo la Fiat» 

(1-continua) Un impiegato al lavoro In un vecchio archivio 

"••"~"""•""• In sciopero la Fisafs. La Filt Cgil: «Dannoso protagonismo» 

Da questa sera treni difficili 
mentre i tagli accentuano la tensione 
Treni difficili da questa sera alle 21. Lo, sciopero del 
sindacato autonomo Fisafs si concluderà alla stessa 
ora di domani sera. Le Fs hanno predisposto un pia­
no che assicurerà oltre il 30% dei convogli. La Rsafs 
protesta per una serie di questioni specifiche e con­
tro i tagli alle Fs. Una battaglia che ha preferito intra­
prendere da sola. 0 meglio, affiancata dalla Cisnal 
che ha deciso una contemporanea agitazione. 

PAOLA SACCHI 

H ROMA Prima le contesta­
zioni all'accordo Schimbemi-
-sindacati nella parte relativa 
al salarlo di produttività (cifre 
troppo basse, mal distribuite, 
date di pagamento inaccetta­
bili) i poi, da un paio di giorni, 
da quando il governo ha uffi­
cializzato i tagli alle Fs, an* 
nunci di guerra contro i gravi 
propositi di ridimensionamen­
to della rete ferroviaria, Un 
gran calderone in cui il sinda­
cato autonomo Fisafs 6 anda* 
to via via mettendo di tutto 
per giustificare lo sciopero 
che da questa sera alle 21 fino 
alla stessa ora di domani pro­
vocherà disagi a migliaia di 
passeggen. Uno sciopero per 
il quale sono stati tirati in bal­
lo temi di portata enorme, ma 
nel quale la Fisafs, che aveva 
proclamato l'agitazione una 
quindicina di giorni fa, si trova 
sola. O meglio, assieme alla 
Cisnal che ha deciso una con­
temporanea agitazione. Stra­
na accoppiata per protestare 
su questioni che interessano 
non solo gli oltre 200.000 fer­
rovieri italiani ma l'intero pae­

se. Ma la Fisafs aveva già una 
quindicina di giorni (a deciso 
di andarsene per conto suo. 
Alle prese con una serie di dif­
ficoltà di rappresentanza (i 
Cobas dei macchinisti proble­
mi li hanno posti non solo ai 
sindacati confederali ma an­
che al, sindaca' > autonomo 
storico 'delle* Fs che raccoglie­
va gran parte della sua forza 
propno nel personale di mac­
china) la Fisafs ha evidente­
mente deciso di giocare la sua 
carta in un momento di grave 
tensione per le ferrovie. Il sin­
dacato autonomo, comun­
que, mantiene ancora posi­
zioni di un certo peso in alcu­
ne realtà della complessa 
macchina ferroviaria, nel cor­
so dell'ultimo sciopero di un 
anno fa raccolse il 10-15% dei 
consensi dei ferrovieri. Non è 
molto ma è quanto basta an­
che per creare disagi al traffi­
co ferroviario. Le Fs, come si 
sa, hanno approntato un pia­
no di emergenza che renderà 
sicuri oltre il 30% dei treni. Ma 
l'ente non esclude di mettere 
a disposizione più convogli di 
quelli previsti. 

Attesa .alla staziona ferroviaria di Roma Termini 

Riesplode, dunque, la guer­
ra dei binari. E la macchina 
ferroviaria si spezzetta sempre 
piò in un cumulo di proteste 
separate, per categorie, di 
spinte più o venate di prota­
gonismo Su tutto ciò la scure 
del governo, una politica che 
di fatto alimenta una simile si­
tuazione. Dun giudizi len sullo 
sciopero della Fisafs da parte 
dei sindacati confederali. 
«Non servono scioperi calde­
rone» protesta il segretario ge­
nerale della Uiltrasporti Gian­
carlo Aiazzi «Quello della Fi­
safs - osserva Donatella Tur-
tura, segretario generale ag­
giunto delta Flit Cgil - è un 
protagonismo senza qualità 
che tenta di utilizzare un mal­

contento molto diffuso non­
ché uno stato di incertezza 
che nehiede invece il massi­
mo di unità su forti proposte 
sindacali di rinnovamento del­
le ferrovie II documento degli 
esperti di de Mita aggrava la 
situazione* «C'è urgente biso­
gno - aggiunge la Turtura -
non solo di un confronto con 
il governo, ma anche dell'en­
trata in campo, con proposte 
e progetti, delle Partecipazioni 
statali, superando le contrap­
posizioni tra Irti e Ehm che 
paralizzano tutto il versante 
dell'innovazione tecnologica 
e del matenale ferroviario C'è 
urgenza di nuove relazioni 
sindacali senza escludere un 
eventuale ingresso delle Fs 

neirintersind (associazione 
delle aziende controllate dal­
l'Ili ndr) per uscire, anche su 
questo terreno, da. un isola­
mento che è ormai suicida». 

La necessità'di'riportare al 
massimo livello politico e sin­
dacale il confronto sulle ferro­
vie e sul sistema dei trasporti 
viene sottolineata dal respon­
sabile della commissione tra­
sporti del Pei, Lucio Libertini. 
Altnmenti «l'attacco contro il 
sistema ferroviario scatenato 
da importanti settori del go­
verno» fa crescere sempre, più 
•un disagio sul quale fanno le­
va iniziative e movimenti cor­
porativi ai quali - osserva Li­
bertini - il governo anche per 
questa via dà una mano». 

Handicappati e lavoro 
Una catena di soprusi 
Ma su un caso a Bologna 
interviene l'Alta Corte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
« M I O VBNTURA 

I H BOLOGNA .Robusto, sa­
no, disinvolto, attento e anche 
intelligente..... Epp'ire, nono­
stante questa valutazione me­
dico-legale, il signor Pietro 
Naldi non viene assunto dalla 
dilla Marzocchi di Bologna al­
la quale è stato assegnato dal-
I ufficio di collocamento. Uni­
c i colpa, del lavoratore, già 
operaio in un'altra impresa 
dal 77 all'84, è di essere mon­
goloide. La perizia dei tecnici 
del lavoro dice che l'uomo, se 
inserito nel reparto montaggio 
anmortizzatori, DUO svolgere 
mansioni del tutto compatibili 
con la sua invalidila e per nul­
la pericolose. Ma l'odiosa di­
scriminazione resta e il caso 
finisce in pretura. Non é certo 
I unico. Nel capoluogo emilia­
no gli episodi sono centinaia, 
migliaia in tutta Italia. .Alme­
no uno al giorno*, dice il pre­
tore del lavoro, dottor Federi­
co Governatori. Chiamato a 
dirimere l'ennesima contro­
versia, stavolta il magistrato 
bolognese si é rivolto alla Cor­
te Costituzionale. In ballo, in­
fatti, c'è un articolo, il n. 5, 
della legge 482 sul colloca­
mento obbligatorio, che la 
grande maggioranza dei giu­
dici, sensibili ai lamenti pa­
dronali, interpreta In chiave 
oltremodo restrittiva, punitiva 
proprio ver» i soggetti pio de­
boli. .Hanno inventato la cate­
goria degli invalidi psichici 
che distinguono da quelli fisici 
per poi escluderli dall'avvia­
mento obbligatorio., spiega il 
dottor Governatori. 

La legislazione in materia fa 
acqua da ogni parte. Ingiusta 
e lacunosa, da anni è luogo di 
dispute che alimentano una 
strisciante apartheid. Lo rico­

nosce la stessa Corte Costitu­
zionale. In una sentenza dello 
scorso dicembre, ricorda co­
me .non sono ammissibili 
esclusioni dirette a relegare in 
situazioni di isolamento e di 
assurda discnminazione sog­
getti che, particolarmente col­
piti nella loro efficienza fisica 
o mentale, hanno pièno dirit­
to di inserirsi nel mondo del 
lavoro. Specie In un paese co­
me il nostro di intensa sociali­
tà e nel quale tutti i cittadini 
hanno diritto di concorrere al­
l'organizzazione politica, eco­
nomica e sociale del paese 
(art. 3 Costituzione)..,!. Dopo 
aver invitato il Parlamento ad 
attuare .adeguati rimedi ope­
rando valide e meditate scelte 
legislative,., rileva che -a tut-
foggi nulla è stato fatto, men­
tre le esigenze sono più pres­
santi e urgenti*. Ma, quel che 
più conta, la Corte afferma a 
chiare lettere che «se sarà an­
cora una volta chiamata ad 
esaminare altri incidenti nella 
stessa materia, non potrà sot­
trarsi... ad una decisione che 
applichi rigorosamente j pre­
cetti costituzionali., Proprio 
perchè il richiamo .non reati 
una predica inutile. Governa­
tori mette in discussione la le­
gittimità costituzionale del fa­
migerato articolo S. .L'attuala 
Incertezza legislativa - dice -
6 fonte non solo di gravi soffe­
renze individuali ma anche di 
disordine, di cornicione mora­
le e sociale che non possono 
essere affrontati efficacemente 
nei singoli cash. Di qui la 
pressione sulla Corte costitu­
zionale. Un appello alla coe­
renza e per la giustizia negata 
che si arricchirà presto di nuo­
vi capitoli. 

Contratto dipendenti Sip 
Dopo le contestazioni 
il vertice sindacale 
si mette in discussione 
• • ROMA. Vi sarà probabil­
mente un terremoto nel grup­
po dirigente del sindacalo del­
ie telecomunicazioni della 
Cgil, la Rlpt, dopo le contesta­
zioni al contrailo firmato con 
la Sip. Siglalo l'accordo, la 
consultazione segno la preva­
lenza dei «no. su certi punti 
specifici in parte, recuperati 
nella stesura finale del con­
tratto; per cui la delegazione, 
in base a un mandato votato a 
maggioranza, aveva deciso di 
firmare. Ma non era finita qui. 
In particolare in Emilia la con­
testazione è proseguita espri­
mendosi in forme che non 
hanno perecedenti non solo 
ha chiesto la «venfica. della 
segre'ena nazionale, ma i diri­
genti locali hanno mirato le 
deleghe al sindacato naziona­
le di categoria girandole alla 
locale Camera del Lavoro di 
Parma, e si sono costituiti in 
«comitati di base*. Conse­
guenza: la Tilpt ha avviato al 
proprio interno una .riflessio­
ne. sia sulla conduzione del 
contratto Sip, sia sul «rinnova­
mento» del gruppo dirigente. 

Intanto comunque io spau­
racchio dei Cobas sembra agi­
tarsi anche alla Sip. Secondo 
il segretario generale aggiunto 
della Filpt, Salvatore Bona-
donna, in realtà non ci sono i 
Cobas modello Fs, ma «situa­
zioni di contestazione sui con­
tenuti e ancor pia sugli itinera­
ri democratici.. Il tulio, in una 
situazione estremamente con­
fusa anche per i difficili rap­
porti tra Cgil CUI Uil di catego­
ria: la consultazione è avvenu­
ta in parte per referendum, in 
parte con assemblee: vi avreb­
be partecipato meno della 

metà degli addetti esprimen­
do grosso modo I9mila no e 
17mila st; .nelle ̂ assemblee., 
dice Bonadonna, c'è stalo 
uno scarso impegno di alcune 
organizzazioni.. 

Bene o male la delegazione 
contrattuale riesce a indivi­
duare i punii esposti alle mag­
giori critiche e ottiene miglio­
ramenti «significativi, sulle 
pause, sulla flessibilità /degli 
orari, sui ticket per I pasti; e 
soprattutto sulle trasferte, in 
quanto la nuova disciplina sa­
rà applicata dopo una verifica 
regionale degli accordi locali 
in materia: era una delle parti 
che avevano più mandato in 
bestia i contestatori, ftesta dì 
negativo, dice Bonadonna, «la 
valutazione sbagliala da pane 
della Sip sulla gestione, trop­
po centralista, dei cambia­
menti organizzativi e tecnolo­
gici legali a processi differen­
ziali nel territorio» per cui la 
partita resta aperta in sede di 
applicazione del contratta 

E allora, su che cosa la con-
testazione prosegue? Almeno 
in Emilia, sul metodo; voglio­
no un maggiore coinvolgi­
mento e «su questo - dice Bo­
nadonna - hanno ragione, si 
traila di esigente reali non 
soddisfatte per le diverse posi­
zioni tra i sindacati sull'uso 
del referendum e sulle (orme 
di consultazione preventiva., 
Oltretutto a chiedere la verifi­
ca del vertice di categoria so­
no slate la Camera del lavoro 
di Parma e la Cgil ragionale. 
•un intervento improprio, ma 
anche un utile contributo alla 
riflessione che noi stessi ab­
biamo avviato. Siamo tutti in 
discussione, a tutti i livelli., 

anw. 

LA CERELIQ 
A tutti coloro che vogliono comunque fare scorta d'acqua CERELIA 

Sorgente 
acqua 
minerale s.p.a. 

Avendo notato che parte della propria affezionata clientela sta provvedendo, causa l'allarmante 
situazione idrica in atto, ad un'operazione di immagazzinamento d'acqua nelle cantine, con 
conseguente immobilizzo di un gran numero di casse, per l'approvvigionamento delle quali sono 
necessari tempi molto lunghi 

COMUNICA 
che le proprie sorgenti, grazie alla loro profonda origine non risentono delle piogge e sono perciò 
in grado di fare regolarmente fronte alla domanda della clientela. 

RICORDA 

la pratica confezione con manico da 6 bot­
tiglie vetro a perdere da 1 litro reale (gas­
sata e naturale) 

SUGGERISCE 

proprio per le scorte la nuova confezione 
con manico da 6 Tetra brik aseptic naturali 
da 1 litro. Senza scadenza 

ACQUA 

CERE PER IL TUO BENESSERE 
l'Unità 

Domenica 
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